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OGGETTO: Importazioni prodotto Vidatox – Escozul   

  
Si fa riferimento alla richiesta di informazioni relativa alle importazioni del prodotto 

identificato con il nome commerciale di “Vidatox – Escozul”. 

In proposito di evidenzia che le merci vengono dichiarate in dogana attraverso un 
sistema di classificazione molto articolato composto da 21 sezioni e 99 capitoli 
ulteriormente suddivisi in voci, sottovoci e codici taric. Ad ogni prodotto corrisponde un 
codice numerico di otto cifre: le prime sei indicano le voci e sottovoci della nomenclatura 
del sistema armonizzato; la settima e ottava identificano le sottovoci della nomenclatura 
combinata (NC). A queste si aggiungono due ulteriori cifre che indicano le sottovoci Taric 
che determinano per le merci in importazione le aliquote dei dazi doganali, in funzione 
dell'origine delle merci e varie misure di politica commerciale.  

Il capitolo 30 è dedicato interamente ai “Prodotti Farmaceutici” prevedendo al suo 
interno 6 voci doganali (dalla 3001 alla 3006) a loro volta suddivise in numerose TARIC; 
inoltre gli stessi prodotti, qualora presentati come sostanze singole e non condizionate per la 
vendita al minuto, possono essere classificati all’interno del capito 29 “PRODOTTI 
CHIMICI ORGANICI” che contempla al suo interno numerosissime fattispecie 
merceologiche. 

Non esiste quindi un codice dedicato esclusivamente al prodotto oggetto dell’indagine e 
non è neppure agevole identificare il codice di classificazione in assenza di precise 
informazioni riguardo la sua composizione.  

Peraltro, si osserva che difficilmente tali prodotti sono dichiarati all’importazione come 
farmaci. In tal caso, infatti, è obbligatoria la presentazione del nulla osta  sanitario. Più 
facile, invece, il ricorso ad altre nomenclature per le quali non è richiesta la certificazione 
sanitaria o dei Punti di Ispezione Frontaliera. 
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L’indagine è stata quindi condotta cercando i casi in cui è stato compilato nella 
dichiarazione doganale il campo della descrizione del prodotto (campo non obbligatorio e 
non soggetto a controlli formali) inserendo il nome Vidatox  – Escozul.  

Attraverso questa ricerca è stato possibile individuare una sola bolletta di importazione 
(allegata) che, peraltro, era stata dichiarata alla voce relativa ai pacchi postali (9990990200)  
relativa a campioni di escozulai per un peso pari a 4 kg.  

La ricerca è poi proseguita verificando se erano stato effettuati sequestri del prodotto 
eventualmente trasportato nel bagaglio a seguito dei passeggeri.  

E’ stato così riscontrato che, nell’ambito dell’operazione congiunta svolta a livello 
comunitario e denominata Pangea IV,  in data 23 settembre 2011 presso l’Ufficio delle 
Dogane di Bari è stato redatto un verbale nei confronti di un cittadino italiano relativamente 
al sequestro di 192 flaconi da ml 30 denominati “Vidatox 30 CH”. Da successivi 
approfondimenti effettuati dall’Ufficio Centrale Antifrode è emerso che tale soggetto è 
presidente di una Società farmaceutica di Tirana (Albania) la quale a sua volta è 
rappresentante ufficiale in Albania della ditta di Cuba produttrice del prodotto omeopatico 
Vidatox 30CH.  In base alle informazioni a conoscenza del predetto Ufficio, il prodotto 
sequestrato era diretto ad una Società della Repubblica di San Marino, che, da quanto risulta 
dagli archivi di questa Agenzia, non ha mai effettuato importazioni dall’Albania. 

Da un’ulteriore ricerca su banche dati aperte è stato rilevato che il soggetto, a carico del 
quale è stato effettuato il sequestro, ha rilasciato un’intervista al sito di THISIS Cuba in cui 
lo stesso ammette di svolgere la propria attività in Albania in quanto in Italia sarebbe 
perseguibile secondo le vigenti leggi in vigore. 

Per maggior completezza di informazione è stato verificato infine anche il numero di 
importazioni effettuate da CUBA nel 2011 e 2012  per prodotti dichiarati classificabili ai 
capitoli 29, 30 e 99. La tabelle seguente evidenzia i risultati della ricerca: 

Classificazione 2011 2012 Totale 

990500 1 1 2 

993099 MERCI CLASSIFICATE ALTROVE 3   3 

999099 PRODOTTI NON CLASSIFICABILI NEI CAPITOLI DA 1 A 97 396 68 464 

300210 Sieri specifici  altre frazioni del sangue  prodotti immunologici modificati  anche 
ottenuti mediante procedimenti biotecnologici 

7 2 9 

300410 contenenti penicilline o loro derivati con struttura dell acido penicillanico  o 
streptomicine o loro derivati 

5 2 7 

300420 contenenti altri antibiotici 1   1 

300450 altri medicamenti contenenti vitamine o altri prodotti della voce 2936 1   1 

300490 altri 10 5 15 

Totale 424 78 502 

 




